
REGOLAMENTO DI ISTITUTO – PARTE SECONDA 

NORME DI COMPORTAMENTO SCOLASTICO (alunni) 

PREMESSA 

Le successive norme comportamentali ed il conseguente regolamento di disciplina sono redatti alla luce dello 
Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria emanato con D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249 e 
modificato dal D.P.R. 21 novembre 2007 n. 235 e ne costituiscono parte integrante. 

Secondo quanto disposto dal D.P.R. n. 122 del 22/06/2009 dalla C.M. n. 95 del 04/03/2011 e della C.M. n. 95 
del 24/10/2011 “… ai fini della validità dell’anno scolastico compreso quello relativo all’ultimo anno di cor-
so, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti 
dell’orario annuale” pertanto le ore di assenza massime consentite nell’arco dell’anno sono 264 a fronte di un 
monte ore pari a 1056, salvo eventuali deroghe stabilite dal Collegio dei Docenti per casi eccezionali sempre a 
condizione che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del Consiglio di Classe, la possibilità di procedere 
alla valutazione degli alunni interessati. 

Art. 1 - Ingresso a scuola degli studenti 
L'orario delle lezioni (ingresso e scansione oraria) è regolato di anno in anno dal collegio dei docenti nella sua 
prima seduta. 
I ritardi costituiscono motivo di disturbo alle attività didattiche, pertanto non sarà consentito l'ingresso oltre il 
termine stabilito se non nel caso di studenti di cui al successivo articolo.  

Art. 2 - Studenti pendolari 
Per gli studenti pendolari, in caso di disservizio dei trasporti, saranno ammessi in aula qualora il ritardo sia 
motivato da cause non imputabili agli stessi. In caso di grave disservizio dei trasporti sarà autorizzata, dal D.S. 
o da un suo delegato, l'entrata in classe fino alle 8.30 o in seconda ora (se l'arrivo è dopo le 8.30) solo se gli 
alunni forniranno la seguente documentazione: numero della corsa, ora di partenza e la provenienza dell'auto-
bus, al fine di operare i dovuti accertamenti. 
Dopo tre ritardi saranno contattate le famiglie dal coordinatore di classe. 
Agli studenti pendolari, i cui genitori abbiano presentato formale e documentata istanza, il Dirigente Scolasti-
co, può autorizzare l'ingresso con lieve ritardo o l'uscita con lieve anticipo per tutta la durata dell'anno scola-
stico. 
Il Dirigente Scolastico annoterà quindi i nominativi degli allievi autorizzati sul registro di classe. 
Altre deroghe non sono ammesse. 

Art.3 Regolamento degli orari scolastici 

• L’orario di inizio delle lezioni è fissato alle ore 8.05. Alle ore 8,00, al suono del campanello, gli stu-
denti con comportamento ordinato, si recheranno nelle proprie aule, dove troveranno l’insegnante ad 
attenderli. 

• L’uscita della sesta ora è fissata alle ore 14,00 nelle giornate del lunedì, mercoledì e venerdì.  Solo per 
la sede di Francavilla Fontana, per riduzione oraria dalla prima alla sesta, la settima ora nei giorni di 
martedì e giovedì termina alle 14.00; per la sede di Oria invece la settima ora termina alla ore 15.00. 

• L’uscita anticipata degli studenti è autorizzata, in via del tutto eccezionale, dal Dirigente Scolastico, 
viste le istanze degli alunni e considerati gli orari ufficiali dei mezzi di trasporto pubblico. L’uscita 
anticipata può essere in qualunque momento revocata per eventuali comportamenti difformi o per 
scarso rendimento. 

• Gli studenti che arriveranno dopo le 8,05 saranno ammessi alle lezioni con l’obbligo di giustificare il 
ritardo il giorno successivo. Se residenti saranno ammessi alla 2^ ora. Nel frattempo si recheranno in 
biblioteca dove potranno svolgere attività didattica di consolidamento o recupero. 

• Il ritardo verrà annotato dai docenti della prima ora sul registro di classe e dai collaboratori del Diri-
gente Scolastico sul registro generale dei ritardi. Gli student* residenti nei comuni dove hanno sede i 
plessi della scuola (Francavilla Fontana e Oria), che non dovessero rispettare l’orario d’inizio delle 
lezioni, dopo supervisione della motivazione da parte dello staff di presidenza, faranno ingresso nelle 
classi ma risulteranno assenti alla prima ora.Gli studenti i pendolari saranno ammessi in aula qualora il 
ritardo sia motivato da cause non imputabili agli stessi. 

• Al terzo ritardo i genitori dovranno accompagnare il proprio figlio a scuola. 
• Le assenze devono essere giustificate il giorno successivo da tutti gli studenti, anche se maggiorenni. 



• L’ufficio di vice-presidenza attiverà la segreteria che informerà periodicamente i genitori sulle assenze 
dei propri figli. 

• L’assenza non giustificata il giorno successivo comporta l’obbligo per lo studente di avvisare i propri 
genitori. 

• Le assenze superiori a cinque giorni devono essere giustificate personalmente dai genitori; da un certi-
ficato medico, se si tratta di motivi di salute. La Segreteria attiva il servizio di informazione delle fa-
miglie se le assenze risultano in numero maggiore di cinque al mese. 

• L’ uscita degli studenti dalla scuola prima della fine delle lezioni non è consentita, salvo che gli stu-
denti vengano prelevati da uno dei genitori e/o da chi ne fa le veci. Non è consentito a minori, anche 
se autorizzati, di prelevare studenti dalla scuola prima del termine delle lezioni. 

• I servizi igienici possono essere usati di norma , a turno, uno per volta, in modo da permettere un ade-
guato controllo da parte dei collaboratori scolastici. 

Art.4 - Uscita dalla scuola 
L'orario del termine delle lezioni è regolato di anno in anno dal Collegio dei docenti nella sua prima sedu-
ta. L'uscita anticipata, in via eccezionale, sarà autorizzata dal D.S. e/o dai suoi collaboratori. 
Qualora l'istituzione non possa garantire il servizio, in particolare nella prima e nelle ultime ore, sarà consenti-
ta l'uscita anticipata delle classi interessate, a condizione che si preavvisino le famiglie almeno un giorno pri-
ma attraverso comunicazione scritta agli studenti; il docente della prima ora controllerà la firma per “presa 
visione”. In caso contrario l'alunno non uscirà. 
In caso di indisposizioni, l'alunno avvertirà la Presidenza per la necessaria comunicazione alla famiglia. 

Art.5 - Assenze degli allievi 
Le assenze degli allievi saranno giustificate dal docente della prima ora. Particolari anomalie nelle assenze 
saranno comunicate alle famiglie dal coordinatore di classe. 
Le assenze vanno sempre giustificate attraverso le funzioni del registro elettronico ARGO, le cui credenziali di 
accesso devono essere ritirate dalla famiglia presso la segreteria studenti. 
Le assenze superiori a cinque giorni, anche se non per motivi di malattia, vanno giustificate con certificato 
medico, obbligatorio ai sensi del D.M.28/11/86, che attesti che allievo non è portatore di patologie soggette a 
denuncia, e che comunque è in grado di riprendere l'attività scolastica. Le assenze di gruppo vanno giustificate 
personalmente dai genitori. 
A seguito dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 le assenze, anche di un solo giorno, vanno giustificate 
allegando i modelli di autocertificazione previsti dalla Regione Puglia – Dipartimento promozione della salute. 
Tale prescrizione resta valida fino al termine dell’emergenza sanitaria. 

Art.6 - Periodo di intervallo 
Durante l'intervallo gli allievi devono mantenere un comportamento rispettoso e prudente. Il personale Docen-
te ed i Collaboratori Scolastici sono tenuti alla vigilanza degli allievi durante gli intervalli. L'intervallo può 
svolgersi anche all’esterno del plesso scolastico negli spazi esterni e sempre nel complesso scolastico sotto la 
stretta sorveglianza dei docenti. 
Le modalità di svolgimento dell’intervallo sarà il seguente: 
1. Per la sede di Francavilla Fontana si effettuerà sulle due aree esterne dell’edificio scolastico all’interno 

dello stesso plesso scolastico in due gruppi secondo le seguenti fasce di orario: 
a. Lunedì, mercoledì e venerdì: primo turno ore 10,45-11,00 / secondo turno ore 11,45-12,00; 
b. Martedì e giovedì primo turno ore 10,20-10,35 / secondo turno ore 11,10-11,25. 

2. Per la sede di Oria si effettuerà sulle aree esterne, sempre all’interno dello stesso plesso scolastico, in due 
gruppi. Per quanto riguarda gli orari le fasce saranno le seguenti (dal lunedì al venerdì): 

      primo turno ore 10,45-11,00 / secondo turno ore 11,45-12,00. 
Solo per le giornate di martedì e giovedì, durante le quali sono previste le settime ore, saranno previsti due 
momenti ricreativi per ogni classe, nella sede di Oria. 

       
Art.7 - Uscita degli allievi dalle classi 
E' consentita l'uscita dalle aule ad un allievo per volta. 

Art.8 - Uso delle strutture 
Ciascun allievo risponderà personalmente del proprio posto di lavoro sia esso un banco, un computer, una po-
stazione in laboratorio. 

Art.9 - Uso delle macchinette distributrici 
L’accesso ai distributori automatici di alimenti da parte delle studentesse e degli studenti è consentito durante 
l’ora in cui cadono gli intervalli, tranne in casi debitamente motivati e su permesso accordato dall’insegnante.  



Le studentesse e gli studenti possono accedere ai distributori presenti nel settore previsto al piano della classe di 
appartenenza. In quest’ultimo caso, una volta prelevati gli alimenti le studentesse e gli studenti hanno l’obbligo di 
rientrare nel proprio settore senza attardarsi ulteriormente.  
L’accesso ai distributori automatici della scuola è contingentato e nei pressi dei distributori è consentita l’attesa 
ad un numero massimo di persone corrispondente ai segnali di distanziamento posti sul pavimento. Chiunque 
intenda accedere ai distributori si dispone in una fila ordinata e distanziata. La mascherina dovrà essere indossata 
fino al termine dell’emergenza sanitaria, secondo le indicazioni nazionali.   
Alle studentesse e agli studenti non è consentito accedere ai distributori automatici durante le operazioni di in-
gresso e di uscita iniziali e finali e durante i transiti da un settore all’altro per lo svolgimento delle attività didatti-
che nei laboratori e nelle palestre.  
Prima di utilizzare i distributori è obbligatorio disinfettare le mani. 

 
Art.10 - Uso delle macchine fotocopiatrici 
L'uso delle macchine fotocopiatrici non è consentito agli studenti. 

Art.11 - Parcheggio dei mezzi di locomozione  
Il parcheggio interno dovrà essere usato solo dal personale scolastico, previo ritiro di un pass identificativo del 
possessore  dell’auto. Il parcheggio è consentito solo nelle aree predisposte dal  responsabile della sicurezza. 
L’uso del parcheggio è severamente vietato agli studenti e al personale non dipendente. 
Comportamenti difformi saranno sanzionati e segnalati. Eventuali impedimenti  di accesso ai mezzi di soccorso 
sono soggetti a responsabilità personale. L'Istituto non risponde di infortuni,  furti e/o manomissioni o danneg-
giamenti. 

Art.12 - Uscite didattiche e viaggi di istruzione. 
Premesso che la partecipazione alle uscite didattiche e ai viaggi di istruzione programmati dai Consigli di clas-
se rientra a tutti gli effetti tra le attività scolastiche, è fatto obbligo agli studenti di attenersi scrupolosamente 
alle regole di condotta stabilite dall'Istituto e portate a conoscenza delle famiglie nel P.O.F. e nei giorni prece-
denti le iniziative. 
Lo studente partecipante all'iniziativa deve mantenere un atteggiamento corretto, che non ostacoli o crei diffi-
coltà alla realizzazione delle attività programmate e un comportamento idoneo a non causare danni a persone o 
a cose. 
Il comportamento tenuto dallo studente durante le iniziative verrà successivamente riportato in sede di consi-
glio di classe per essere esaminato e comunque considerato nell'ambito della complessiva valutazione dell'a-
lunno. 
Nel caso in cui si verifichino episodi che mettono a repentaglio la sicurezza personale e degli altri, oggettiva-
mente non controllabili dal docente, il Consiglio di classe può valutare l'opportunità di non consentire la parte-
cipazione dell'alunno a successive e/o ulteriori uscite didattiche e viaggi d'istruzione. 

Art.13 – Accesso degli estranei. 

È vietato l’accesso agli estranei. È consentito entrare in Istituto durante l’orario di funzionamento degli uffici 
solo per accedere ai servizi di segreteria o ai colloqui con il Dirigente Scolastico e/o con i docenti. 
A seguito dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 l’accesso nei locali dell’istituto è permesso solo dopo la 
verifica del green pass, rispettando la normativa di sicurezza. Tale prescrizione resta valida fino al termine del-
l’emergenza sanitaria. 

Art.14 – Regole comuni di comportamento . 

Lo studente è tenuto ad avere un comportamento serio, educato e corretto nei confronti del D.S. , dei docenti, 
del personale scolastico e dei compagni astenendosi da qualsiasi condotta lesiva dell’integrità fisica e morale 
nonché della dignità di ciascun componente della comunità scolastica. 

Saranno sanzionati, secondo un adeguato criterio di gradualità e di proporzionalità, tutti gli atti e i comporta-
menti di violenza e di sopraffazione e, con maggiore severità, quelli commessi con intento discriminatorio o a 
danno di persone diversabili o che, comunque, si trovino in situazioni di difficoltà. 

Lo studente deve usare un linguaggio corretto e rispettoso ed è tenuto ad un abbigliamento decoroso e conso-
no all’ambiente scolastico. 

Nei locali dell’istituto vige il divieto assoluto di fumo sanzionabile, oltre che sotto il profilo disciplinare, an-
che a norma della legge n. 584 del 1975. E’ altresì fatto divieto di usare qualsiasi altra sostanza vietata dalla 



legge e comunque lesiva della salute propria e di quella degli altri. 
E’ vietato l’uso di telefoni cellulari, foto e fonoriproduttori; nel caso in cui lo studente contravvenisse a tale 
norma il telefono o fonoriproduttore sarà sequestrato dal docente e consegnato al Dirigente che provvederà a 
restituirlo esclusivamente ai genitori. 

Ogni comportamento che procuri danno alle persone, oltre a comportare obbligo di risarcimento, sarà sanzio-
nato disciplinarmente nei confronti del diretto responsabile, qualora individuabile, o, in mancanza, nei con-
fronti della comunità minima cui è riferibile la condotta lesiva. 
Lo studente rispetta e fa rispettare i beni degli altri e il patrimonio della scuola utilizzando correttamente le 
strutture, gli arredi e le attrezzature. 
Tutti i materiali e le dotazioni appartenenti alla scuola, qualora dati in uso temporaneo, devono essere custodi-
ti con la massima diligenza dall’utilizzatore, il quale risponderà personalmente dei danni ad essi provocati. 

Detti materiali ed attrezzature devono essere prelevati, impiegati e restituiti secondo le modalità previste dagli 
organi competenti; in ogni caso essi non possono essere utilizzati al di fuori dei locali della scuola senza la 
preventiva autorizzazione del D.S.. 

E’ consentito agli alunni l’uso delle attrezzature didattiche anche in ore pomeridiane per studi e ricerche, pur-
ché alla presenza di un docente responsabile e previa autorizzazione del responsabile di laboratorio. 
Lo studente deve avere cura dell’ambiente scolastico e deve contribuire al buon funzionamento della scuola 
anche attraverso l’osservanza delle norme per la sicurezza. 

Gli alunni devono utilizzare correttamente le strutture dell’edificio scolastico astenendosi da ogni atto o com-
portamento che denoti disprezzo per i beni comuni. 

Gli studenti sono tenuti a mantenere puliti gli ambienti scolastici e, ove ciò non accada, i docenti potranno, 
tenuto conto della finalità rieducativa della sanzione, obbligare il responsabile o il gruppo- classe a ripristinare 
la pulizia dei locali. 

Ogni condotta che provochi danno o deterioramento delle strutture scolastiche comporterà l’obbligo del risar-
cimento che sarà posto a carico del diretto responsabile, qualora individuabile, o, in mancanza, della comuni-
tà minima cui è riferibile la condotta medesima. 

L’individuazione del diretto responsabile dell’infrazione a suo carico, comporterà altresì l’applicazione della 
sanzione disciplinare prevista. 
Sono divieti assoluti a titolo esemplificativo ma non esaustivo i seguenti comportamenti: 
• arrecare danni al patrimonio; 
• abbandonare la classe o Istituto senza regolare autorizzazione;  
• disturbare la lezione della propria o di altre classi; 
• esprimersi con linguaggio oltraggioso e blasfemo;  
• scrivere sui muri, fare disegni o graffiti; 
• recarsi nella zona dove sono le macchinette dell'istituto durante le ore di lezione senza giustificato motivo; 

uscire dalla propria aula durante il cambio dell'ora di lezione in assenza del docente; 
• recarsi nelle altre classi disturbando le lezioni;  
• recarsi nelle aule lasciate libere dai compagni; 
• recarsi nei Laboratori, in Aula Magna, in Biblioteca o in Palestra senza regolare autorizzazione;  
• affacciarsi e gettare oggetti dalle finestre; 
• l'uso dell'ascensore senza legittima autorizzazione. 

Art.15 – Provvedimenti disciplinari – principi generali . 

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed 
al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica, nonché al recupero dello studente attra-
verso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica. 
La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere 
stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. 

In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni, cor-
rettamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità. 



Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al principio di gra-
dualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situa-
zione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. Le 
sanzioni possono essere irrogate soltanto dopo aver verificato la sussistenza di elementi concreti e precisi, dai 
quali si desuma che l’infrazione disciplinare sia stata effettivamente commessa da parte dello studente presun-
to responsabile, nonché dell’eventuale recidiva. 
Il procedimento disciplinare si ispira ai principi di trasparenza e di tempestività nonché a quelli di garanzia del 
diritto di difesa e del diritto al contraddittorio e al principio dell’obbligo di motivazione dei provvedimenti. 

Le infrazioni disciplinari vengono sanzionate con il richiamo verbale, l'ammonizione scritta, la diffida scritta, 
l'allontanamento da 1 a 15 giorni, l'allontanamento superiore a 15 giorni. 

Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni deve essere previsto un rapporto con lo studente 
e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. 
Nei periodi di allontanamento superiori ai quindici giorni, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, 
anche con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria, la scuola promuove un percorso di recupero educativo che 
miri all’inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibili, nella comunità scolastica. 

Art.16 – Provvedimenti disciplinari – sanzioni ed organi eroganti . 

Il presente regolamento identifica gli organi competenti ad irrogare le sanzioni diverse 
dall’allontanamento dalla comunità scolastica (ad es. docente, dirigente scolastico o consiglio di classe). 

Sono organi disciplinari monocratici: il docente, il coordinatore di classe e il dirigente scolastico. 
Sono organi disciplinari collegiali: il consiglio di classe, il consiglio di istituto, l’organo di garanzia e l’organo 
di garanzia regionale. 
Sono organi disciplinari di primo grado: il docente, il coordinatore di classe, il dirigente scolastico, il consiglio 
di classe ed il consiglio di istituto. 
E’ organo disciplinare di secondo grado l’organo di garanzia. 
E’ organo disciplinare di legittimità l’organo di garanzia regionale. 
Le sanzioni comportanti l’allontanamento dalla comunità scolastica sono riservate alla competenza del Consi-
glio di Classe e del Consiglio d’Istituto: 
a)le sanzioni ed i provvedimenti che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo 

inferiore a 15 giorni sono sempre adottati dal CONSIGLIO DI CLASSE; 
b)le sanzioni che comportano un allontanamento superiore a 15 giorni, ivi compresi l’allontanamento fino al 

termine delle lezioni o con esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusi-
vo del corso di studi, sono sempre adottate dal CONSIGLIO DI ISTITUTO. 

Il Consiglio di classe, quando adotta come sanzione disciplinare l’allontanamento dalla comunità scolastica 
per un periodo inferiore a 15 giorni, deve riunirsi in composizione allargata a tutte le componenti, ivi compresi 
pertanto gli studenti e i genitori, fatto salvo il dovere di astensione (es. qualora faccia parte dell’organo lo stu-
dente sanzionato o il genitore di questi) e di successiva e conseguente surroga. 

In un consiglio di classe straordinario, convocato per decidere su eventuali provvedimenti disciplinari, i do-
centi assenti non devono essere sostituiti da colleghi assenti. In questo caso il Consiglio di classe è valido a 
prescindere dal numero dei suoi componenti presenti. 
I rappresentanti dei genitori hanno diritto ad esprimersi durante il dibattito nonché di voto al pari dei docenti. 

Le deliberazioni sono assunte a maggioranza. Una volta che la decisione è stata assunta, assume il carattere 
della collegialità. 

Si precisa altresì che per il consiglio di classe, a differenza di ciò che per esempio è previsto per il consiglio di 
istituto, non è richiesto un numero minimo di presenti perché il consiglio sia valido. Sarebbe bene che la que-
stione fosse prevista da un regolamento di istituto che magari disponga in prima convocazione la presenza del-
la metà più uno dei componenti (nel caso delle sanzioni disciplinari il quorum deve essere comprensivo della 
componente “allargata”). 

Si propone la seguente tabella riepilogativa delle infrazioni, relative sanzioni e organo erogante. 



Quale infrazione si commette Quale è la sanzione Chi irroga la san-
zione

1. Ritardo e assenza ingiustificate

Richiamo verbale (il ritardo e l’as-
senza ingiustificate vanno chiaramen-
te annotate sul registro di classe) Docente

2. Ritardi e assenze che non vengono giustificati entro 
il quinto giorno scolastico. Ammonizione scritta Docente coordina-

tore di classe

3. Astensione collettiva dalle lezioni Ammonizione scritta
Docente coordina-
tore di classe

4. Inosservanza delle disposizioni organizzative e compor-
tamenti che turbino il regolare svolgimento delle lezioni 
(allontanamento dalla classe e non autorizzato,prolungato 
ritardo nel rientro in classe dopo una uscita autorizzata, 
allontanamento non autorizzato durante il cambio dell'o-
ra, rifiuto di sottoporsi alla verifica, ritardo ingiustificato 
in occasione degli spostamenti tra aula e laboratori e 
palestra, uscita e disordinata al termine delle lezioni che 
possa comportare pericolo per sé o per gli altri, affaccio 
alle finestre, lancio di oggetti dalle finestre o all'interno 
del plesso, schiamazzi, utilizzo di 
abbigliamento non decoroso o consono all'am-
biente scolastico

Ammonizione scritta
Docente coordina-
tore di classe e 
Docente di classe

5. Inosservanza degli obblighi di comunicazione nei rap-
porti scuola- famiglia Ammonizione scritta

Docente coordina-
tore di classe e 
Docente di classe

6. Violazione del divieto di fumare all’interno dei locali 
della scuola e relative pertinenze. Ammonizione scritta

Docente coordina-
tore di classe 
Funzionario prepo-
sto Dirigente Scola-
stico

7. Violazione del  divieto di usare il telefono cellu-
lare durante lo svolgimento delle attività didatti-
che

Ammonizione scritta (il telefono 
cellulare   sarà sequestrato dal do-
cente  e consegnato al Dirigente Sco-
lastico che provvederà a riconse-
gnarlo solo ai    genitori o a chi eserci-
ta la patria potestà o alla Istituzione 
affidataria dell'alunna/o, con even-
tuale cancellazione di file alla pre-
senza delle famiglie.

Docente coordina-
tore di classe e 
Docente di classe

8. Utilizzo non corretto di strutture, macchinari e sussidi 
didattici (per esempio ipotesi di danneggiamento 
non intenzionale dovuto a comportamenti scorretti) Ammonizione scritta Dirigente Scolastico

9. Comportamenti offensivi nei confronti dei compagno 
(turpiloquio, ingiurie, minacce, offese verbali o ge-
stuali)

Ammonizione scritta Docente coordinatore 
di classe e Docente di 
classe e Dirigente 
Scolastico

10. Falsificazione della giustificazione Diffida scritta Dirigente Scolastico

11. Contatti fisici e/o lancio di oggetti verso compagni, senza 
causare danni

Diffida scritta Dirigente Scolastico



12. Inosservanza delle disposizioni di sicurezza e comporta-
menti colposi che arrechino danno alla persona o al pa-
trimonio

Sospensione da 1 a 3 giorni ed 
esclusione dalla partecipazione 
al viaggio d’istruzione Consiglio di classe

13. Allontanamento dalla scuola non autorizzato
Sospensione da 1 a 3 giorni ed 
esclusione dalla partecipazione 
al 
viaggio d’istruzione

Consiglio di classe



14. Agevolazione dell’ingresso di estranei all’interno 
dell’Istituto e/o intrattenimento con gli stessi

Sospensione da 1 a 5 giorni ed 
esclusione dalla partecipazione 
al viaggio d’istruzione

Consiglio di classe

15. Passaggio di oggetti dall’interno all’esterno dell’Istituto o 
viceversa con soggetti estranei alla comunità scolastica, 
salvo quanto previsto al numero 19 per il passaggio di 
sostanze stupefacenti

Sospensione da 1 a 5 giorni ed 
esclusione dalla partecipazione 
al viaggio d’istruzione

Consiglio di classe

16. Manomissione, sottrazione o distruzione di registri o di 
altri documenti scolastici

Sospensione da 1 a 5 giorni ed 
esclusione dalla partecipazione 
al viaggio d’istruzione

Consiglio di classe

17. Comportamenti intenzionali che arrechino danni al patri-
monio e all’immagine della scuola

Sospensione da 1 a 5 giorni ed 
esclusione dalla partecipazione 
al viaggio d’istruzione Consiglio di classe

18. Comportamenti collettivi che impediscano il normale svol-
gimento dell’attività didattica nella scuola ( occupazione, 
autogestione non concessa, ecc.) con riferimento agli 
organizzatori

Sospensione da 1 a 5 giorni ed 
esclusione dalla partecipazione 
al viaggio d’istruzione

Consiglio di classe

19. Detenzione di sostanze stupefacenti, passaggio delle stesse 
dall'interno all'esterno dell'istituto o viceversa

Sospensione da 5 a 10 giorni 
ed esclusione dalla partecipa-
zione al viaggio d’istruzione

Consiglio di classe

20. Comportamenti offensivi ed oltraggiosi nei confronti del 
Dirigente Scolastico, dei docenti e di tutto il personale 
della scuola, di chiunque operi all'interno dell'istituto 
(turpiloquio, ingiurie, minacce, offese verbali o gestuali, 
contatti fisici)

Sospensione da 5 a 10 giorni 
ed esclusione dalla partecipa-
zione al viaggio d’istruzione

Consiglio di classe

21. Comportamenti persecutori e/o discriminatori, individuali 
o collettivi, lesive della dignità umana tenuti nella scuola 
nei confronti di chiunque operi nell'istituto.

Sospensione da 5 a 15 giorni 
ed esclusione dalla partecipa-
zione al viaggio d’istruzione

Consiglio di classe

22. Detenzione di armi, sostanze o oggetti atti ad offendere o 
pericolosi per l’incolumità propria o altrui

Sospensione da 5 a 15 giorni 
ed esclusione dalla partecipa-
zione al viaggio d’istruzione Consiglio di classe

23. Lesioni colpose gravi ai danni degli alunni o del personale 
scolastico e di chiunque operi nell’istituto

Sospensione da 3 a 15 giorni 
ed esclusione dalla partecipa-
zione al viaggio d’istruzione Consiglio di classe

24. Utilizzo senza consenso dell’interessato di strumenti foto/
video o fono riproduttori

Sospensione da 1 a 5 giorni ed 
esclusione dalla partecipazione 
al viaggio d’istruzione Consiglio di classe

25. Pubblicazione e/o divulgazione di materiale lesivo dell’im-
magine delle persone o dell’istituto.

Sospensione da 3 a 10 giorni ed 
esclusione dalla partecipazione al 
viaggio d’istruzione

Consiglio di classe

26. Atti vandalici nei confronti di beni della scuola, degli 
impianti e dotazioni di sicurezza, dei beni dei compo-
nenti la comunità scolastica (per esempio utilizzo im-
proprio e/o danneggiamento dei servizi igienici, scritte 
sui muri o sulle porte)

Sospensione da 1 a 10 giorni 
ed esclusione dalla partecipa-
zione al viaggio d’istruzione

Consiglio di classe

27. Danneggiamenti gravi ed intenzionali o furto di oggetti di 
proprietà della scuola o di altri soggetti all’interno dei 
locali della scuola

Sospensione da 16 a 20 giorni 
ed esclusione dalla partecipa-
zione al viaggio d’istruzione Consiglio di classe



28. Comportamenti estorsivi Sospensione da 16 a 30 giorni 
ed esclusione dalla partecipa-
zione al

Consiglio di classe



In caso di nota disciplinare l'alunno interessato può entro 24 ore presentare per iscritto le proprie osservazioni 
e/o difese al coordinatore di classe il quale, acquisite sommarie informazioni, deciderá, di intesa con il docen-
te, se confermare o annullare la nota disciplinare. Trascorso detto termine, la nota disciplinare diverrà definiti-
va. 

Art.17 – Provvedimenti disciplinari – procedimento disciplinare 

Il procedimento disciplinare di primo grado davanti all’organo monocratico inizia con la contestazione scritta 
dell’addebito da comunicarsi all’interessato entro tre giorni dal verificarsi del fatto; contestualmente l’organo 
disciplinare invita l’alunno a presentare in forma scritta, entro i due giorni successivi, le proprie difese e ad 
indicare eventualmente il nome di persone informate sui fatti. 
Entro i due giorni successivi alla scadenza del termine concesso per la difesa l’organo provvede con decisione 
scritta e motivata . 
Il provvedimento è annotato sul registro di classe e del procedimento viene redatto sommario verbale su un 
registro tenuto dal coordinatore di classe. 
Il procedimento disciplinare di primo grado davanti all’organo collegiale inizia con la contestazione scritta 
dell’addebito entro tre giorni dal verificarsi del fatto ad opera del coordinatore di classe o, in sua assenza, di 
un delegato dalla Dirigenza che, contestualmente, convoca o fa convocare l’organo collegiale entro i successi-
vi cinque giorni ed invita l’alunno a depositare, entro lo stesso termine, le 
proprie difese scritte e ad indicare eventualmente il nome di persone informate sui fat-
ti. L’alunno può farsi assistere da un genitore o da un compagno da lui designato. 

viaggio d’istruzione

29. Violenza o percosse di lieve entità nei confronti degli 
alunni

Sospensione da 3 a 15 giorni 
ed esclusione dalla partecipa-
zione al 
viaggio d’istruzione

Consiglio di classe

30. Violenza o percosse di grave entità nei confronti degli 
alunni

Sospensione da 30 a 60 giorni ed 
esclusione dalla partecipazione 
al viaggio d’istruzione

Consiglio di classe

31. Violenza o percosse nei confronti del Dirigente Scolasti-
co, dei docenti e di tutto il personale della scuola e di 
chiunque operi nell'istituto

Sospensione da 16 a 30 giorni 
ed esclusione dalla partecipa-
zione al viaggio d’istruzione Consiglio di classe

32. Scambio di sostanze stupefacenti all’interno dei locali 
della scuola e relative pertinenze

Sospensione da 30 a 60 giorni 
ed esclusione dalla partecipa-
zione al viaggio d’istruzione Consiglio di classe

33. Allagamento, scoppio o incendio dei locali della scuola e 
delle pertinenze

Sospensione da 30 a 60 giorni ed 
esclusione dalla partecipazione 
al viaggio d’istruzione

Consiglio di classe

34. Situazioni di recidiva nel caso di reati che violino la di-
gnità e il rispetto per la persona umana ( nel caso in cui 
non sono esperibili interventi nel caso in cui non sono 
esperibili interventi per un reinserimento responsabile e 
tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno 
scolastico)

Allontanamento dello studente 
dalla comunità scolastica fino al 
termine dell’anno scolastico

Consiglio di classe

35.   Atti di grave violenza o connotati da una particolare 
gravità tali da determinare seria apprensione a livello 
sociale ( nel caso in cui non sono esperibili interventi 
per un reinserimento responsabile e tempestivo dello 
studente nella comunità durante l’anno scolastico)

Allontanamento dello studente 
dalla comunità scolastica fino al 
termine dell’anno scolastico

Consiglio di classe

36. Casi più gravi di quelli indicati nelle due fattispecie prece-
denti ( nel caso in cui non sono esperibili interventi per 
un reinserimento responsabile e tempestivo dello studen-
te nella comunità durante l’anno scolastico)

Allontanamento dello studente 
dalla dalla comunità scolastica con 
l'esclusione dallo scrutinio finale o 
la non ammissione all'esame di 
Stato conclusivo del corso di studi

Consiglio di classe



La seduta dell’organo collegiale inizia con la lettura dell’addebito e con l’esposizione dei fatti da parte del 
coordinatore di classe in qualità di rappresentante dell’istituzione scolastica; segue l’audizione dell’eventuale 
parte lesa cui fa seguito l’audizione dell’alunno a cui carico si svolge il procedimento e della persona che lo 
assiste; si procede quindi con l’audizione dei testimoni da ascoltarsi singolarmente e con l’esame di eventuale 
documentazione prodotta dalle parti. 
Terminata la fase istruttoria, l’organo collegiale nella sola componente docente si riunisce in camera di consi-
glio per deliberare. La seduta dell’organo è valida purché sia presente la metà più uno dei componenti. 
La deliberazione adottata con la metà più uno dei voti espressi dai componenti presenti. In caso di parità si 
adotta la decisione più favorevole all’alunno nei cui confronti si tiene il procedimento. 
Del procedimento viene redatto processo verbale sul registro del consiglio di classe. 
Il provvedimento deve essere motivato ed il dispositivo deve essere annotato sul registro di classe. 
L’esito del procedimento disciplinare viene comunicato immediatamente allo studente interessato e ai genitori, 
se presenti, e ciò vale a tutti gli effetti come notifica; in caso di assenza dei predetti viene comunicato dall’uf-
ficio di segreteria. 

Art.18 – Provvedimenti disciplinari – impugnazioni 

E’ istituito l’organo di garanzia previsto all’art. 5 comma 1 dello Statuto delle studentesse e degli studenti. 
L’organo di garanzia è costituito da cinque persone: il Dirigente Scolastico che lo presiede, due docenti desi-
gnati dal Consiglio d’Istituto, un rappresentante eletto dagli studenti secondo le modalità e nella tornata elet-
torale per l’elezione dei rappresentanti d’Istituto e della Consulta Provinciale e un rappresentante eletto dai 
genitori secondo le modalità per l’elezione dei rappresentanti d’Istituto. 
L'organo di garanzia dura in carica due anni. 
Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso davanti all’organo di garanzia da parte di chiunque vi abbia 
interesse entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione. 
L’organo di garanzia delibera entro dieci giorni dal deposito del ricorso. Qualora l’organo di garanzia non 
decida entro tale termine la sanzione si riterrà confermata. 
L’organo di garanzia decide altresì, su richiesta di un numero di studenti pari ad almeno un terzo della popo-
lazione scolastica o di chiunque vi abbia interesse, sui conflitti in merito all’applicazione ed all’interpretazio-
ne del presente Regolamento. 
Per la validità delle deliberazioni dell’organo di garanzia in prima convocazione è necessaria la presenza di 
tutti i membri; in seconda convocazione le deliberazioni saranno valide qualunque sia il numero dei compo-
nenti presenti. 
L’organo di garanzia delibera a maggioranza. L’astensione viene considerata voto contrario. 
Il procedimento davanti all’organo di garanzia si svolge con le stesse modalità utilizzate davanti all’organo 
disciplinare collegiale di primo grado. 
Sia nel caso di subentro nella carica di membri decaduti che nel caso di supplenza per condizione di incompa-
tibilità e/o dovere di astensione l’organo di garanzia verrà integrato facendo ricorso alla 
graduatoria dei candidati non eletti; in caso di incompatibilità o decadenza dei membri designati dal Consiglio 
d’Istituto, l’organo sarà integrato dai membri supplenti. 
Contro le decisioni dell’organo di garanzia è ammesso reclamo davanti al Direttore dell’ufficio scolastico re-
gionale per tutte le violazioni dello Statuto delle studentesse e degli studenti, anche contenute nel regolamento 
di istituto. 
La decisione del Direttore dell’ufficio scolastico regionale è assunta previo parere vincolante dell’organo di 
garanzia regionale ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 235 del 2007. 

Art.19 – provvedimenti disciplinari – circostanze aggravanti e attenuanti . 

Costituiscono circostanze aggravanti che determinano l’inasprimento della sanzione le seguenti fattispecie: 

− la recidiva; 
− l’entità del danno o del pericolo; 



− il concorso di più studenti tra loro; 
− i futili motivi; 
− l’intento discriminatorio; 
− la situazione di handicap o di difficoltà del soggetto offeso dal comportamento sanzionato. 

La sussistenza di una sola circostanza aggravante comporta l’applicazione della sanzione immediatamente più 
grave. 
Il cumulo di più circostanze aggravanti può comportare l’applicazione della misura massima prevista per la 
sanzione immediatamente più grave. 
In considerazione della personalità dell’alunno e del contesto in cui si è manifestata la condotta sono 
applicabili circostanze attenuanti che comportano la riduzione della sanzione. 

Art.20 – Misure di recupero dello studente 

La sanzione disciplinare ha funzione educativa e deve mirare al recupero dello studente anche attraverso atti-
vità di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica. 
Pertanto gli organi disciplinari di primo grado possono adottare misure di recupero dello studente quali: attivi-
tà di volontariato nell’ambito della comunità scolastica, attività di segreteria, pulizia dei locali della scuola, 
piccole manutenzioni, attività di ricerca, riordino di cataloghi e di archivi della scuola, frequenza obbligatoria 
di corsi di formazione su tematiche di rilevanza sociale o culturale, produzione di elaborati che inducano lo 
studente ad uno sforzo di riflessione e di rielaborazione critica di episodi verificatisi nella scuola.Tali misure 
possono sostituire le sanzioni disciplinari diverse dall’allontanamento dalla scuola o costituire misure accesso-
rie che si accompagnano alle sanzioni di allontanamento dalla comunità scolastica.
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